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Il governo corre ai ripari per
evitare lo sciopero dei camici
bianchi del 5 dicembre ma, in-
nanzitutto, che la fuga dalle
corsie di medici e operatori sa-
nitari diventi inarrestabile (con
oltre 6 mila pensionamenti en-
tro fine anno, oltre i 5mila ordi-
nari) e metta definitivamente
in crisi ospedali, pronto soccor-
si e strutture di base. E così, do-
po le rassicurazioni del sottose-
gretario Giambattista Fazzola-
ri, tocca ai ministri del Lavoro e
della Salute, Marina Calderone
e Orazio Schillaci, avvisare che
il temutissimo taglio degli im-
porti delle pensioni non scatte-
rà dal primo gennaio prossimo,
ma o sarà rinviato di qualche
anno o sarà riservato solo a co-
loro che vorranno andare via
prima dell’età per l’assegno di
vecchiaia. Una soluzione che,
come sostengono fonti gover-
native, dovrà riguardare tutti i
700mila dipendenti pubblici
coinvolti nel cambio del siste-
ma di calcolo delle prestazioni.
All’origine della contesa la nor-
ma inserita nella legge di Bilan-
cio che modifica la cosiddetta
aliquota di rendimento della
quota retributiva (precedente
al 1996) delle pensioni liquida-
te dal 2024 per determinate ca-
tegorie di lavoratori che con-
servavano un meccanismo più
favorevole degli altri lavorato-
ri: si tratta dei dipendenti degli
enti locali, dei lavoratori della
sanità pubblica (medici, infer-
mieri), degli insegnanti delle
scuole primarie paritarie, pub-

bliche e private, degli asili di
enti morali e delle scuole
dell’infanzia comunali e degli
ufficiali giudiziari e loro ausilia-
ri. Il risultato del cambio di si-
stema avrebbe comportato ri-
sparmi crescenti negli anni per
le casse pubbliche: oltre 2 mi-
liardi. Con una decurtazione
degli assegni, però, compresa
tra il 5 e il 25 per cento che col-
pirebbe oltre 50mila dirigenti
medici e sanitari. Nell’ipotesi
più sfavorevole il taglio potreb-
be arrivare anche a oltre 450
euro mensili per i medici, ma
non sarebbe tanto più bassa
per gli infermieri. Da qui la mo-
bilitazione degli ordini e dei sin-
dacati delle categorie colpite:
medici e infermieri, in primo
luogo, con la proclamazione
dello sciopero generale del set-
tore per il 5 dicembre prossi-
mo. Da qui il rischio che, oltre
ai pensionamenti ordinari, pos-
sano decidere di andare via al-
tri 6mila camici bianchi entro fi-
ne anno. Con tutte le conse-
guenze del caso per il sistema
che presenta già 30mila vuoti

di organico. Si spiega l’allarme
rosso scattato nel governo.
Tanto che sia il sottosegretario
alla Presidenza Fazzolari sia il
sottosegretario al Lavoro Duri-
gon hanno anticipato l’apertu-
ra dell’esecutivo per una solu-
zione meno drastica. E ieri in
campo sono scesi Calderone e
Schillaci.
La responsabile del Lavoro è
andata oltre l’apertura, di fatto
dissociandosi dalla decisione
originaria. Ha fatto sapere di
star valutando alcune soluzioni
«per andare incontro alle com-
prensibili rivendicazioni dei
medici» in merito alle pensioni
e definire «nei prossimi giorni»
l’intervento più opportuno. La
titolare del dicastero di via Ve-
neto è stata interessata soltan-
to nei giorni scorsi della que-
stione, dopo che la norma
sull’inasprimento del regime
previdenziale dei professioni-
sti sanitari era già entrata nella
manovra economica. Sul nodo
delle pensioni dei medici a ri-
schio tagli, «stiamo lavorando
e speriamo di risolvere il pro-
blema, non solo per i medici»,
ha fatto sapere, a sua volta, il
titolare della Salute, anche lui
contrario all’operazione fin
dall’inizio.
Le ipotesi in ballo per allegge-
rire l’impatto della misura ri-
guardano sia la revisione delle
aliquote solo per chi sceglie di
andare in pensione anticipata-
mente e non anche per i tratta-
menti pensionistici di vecchia-
ia sia il differimento dell’opera-
zione al 2026-2027. Certo è
che, da un lato, il sindacato,
con il leader della Cisl Luigi
Sbarra, rivendica l’estensione
a tutti dello sconto. Ma, dall’al-
tro, al ministero dell’Economia
intendono tenere fermi i saldi
fino all’ultimo euro. E, dunque,
caccia alle coperture: e tra le
ipotesi in campo per finanziare
le correzioni sul fronte della
previdenza potrebbe arrivare
anche un ulteriore taglio
dell’indicizzazione delle pen-
sioni oltre 50mila euro.
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La ministra del Lavoro Marina Elvira Calderone è nata 58 anni fa

Matteo Salvini
Ministro Trasporti e Infrastrutture

BOLOGNA

Carenza di risorse e personale
sono i mali del Sistema sanitario
nazionale e quindi anche di quelli
regionali. E così l’offerta «sta
peggiorando». Stefano Bonaccini
(foto), presidente
dell’Emilia-Romagna, va
all’attacco, sfatando «la favoletta»
che il governo Meloni è quello
che più ha messo risorse nella
sanità. Tra il 2023 e il 2024,
precisa, «alle Regioni vengono a
mancare 5 miliardi di euro» e il
rapporto rispetto al Pil scenderà
negli anni dal 6,6% al 6,2%.
D’altronde, prosegue Bonaccini,
«15 Regioni su 20 con i conti in
rosso non ci sono mai state».

Insomma, il sistema sanitario
pubblico è «a rischio» e, infatti, i
professionisti passano al privato,
come è stato sottolineato. Il
governatore è intervenuto,
all’ospedale Maggiore di Bologna,
al convegno Sentinella, quanto
resta della notte? Il declino della
sanità pubblica, promosso
dall’Associazione salute diritto
fondamentale e, come ha
ricordato la presidente Nerina
Dirindin, «pensato con Giovanni
Bissoni», scomparso a ottobre,
per decenni protagonista della
sanità regionale e nazionale. In
collegamento on line Roberto
Occhiuto, presidente della
Calabria, e Rosy Bindi, già
ministro della Sanità e presidente
onorario dell’Associazione, che
ha concluso lanciando una
proposta: «Dovremo dar vita a
comitati in difesa della
Costituzione, su autonomia
differenziata ed elezione diretta
del premier, cominciando a
organizzare comitati in difesa
della sanità pubblica».
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Scontro tra i sindacati e Salvini
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Lo sciopero
dei trasporti
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«A rischio il sistema
della Sanità pubblica»

Le risorse
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I conti in tasca degli italiani

IL RISCHIO

Oltre gli ordinari
potrebbero andare via
altri 6mila operatori
con un sistema
che ha già 30mila
vuoti di organico


